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ABSTRACT  

La seguente tesi ha l’intento di analizzare politiche di sviluppo sociale usate 

in paesi estremamente poveri, per verificare la loro concretezza 

nell’eradicare la povertà nel breve periodo e, allo stesso tempo, di 

incoraggiare l’istruzione dei bambini nel lungo periodo. 

La letteratura economica ha ampiamente discusso sulla efficacia degli 

strumenti di politiche sociali, soprattutto se applicate in condizioni di 

estrema povertà. Se ben gestite e indirizzate ai giusti beneficiari, tali 

politiche possono avere successo anche in paesi estremamente poveri 

(Smith, 2001). Infatti, considerando il Malawi, uno dei paesi più poveri al 

mondo (nel ranking delle UNDP nel 2015 era al 170 esimo posto su 188 

paesi) possiamo constatare effetti significativi.  

In particolare, il primo capitolo della tesi analizza le diverse forme di 

politiche sociali di trasferimento sia di cash che di in-kind, fornisce una 

panoramica della letteratura e provvede a descrivere le diverse applicazioni 

delle suddette politiche. 

Il secondo capitolo spiega perché il Malawi è stato scelto come paese di 

analisi. Tra i paesi più poveri al mondo, il Malawi ha adottato, infatti, 

politiche di sviluppo sociale sia in-cash che in-kind. Il capitolo descrive il 

paese nel suo insieme, analizzando il suo profilo sociopolitico, i motivi 
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della sua povertà e, soprattutto gli sforzi che il paese ha voluto e continua a 

sostenere, affinché siano migliorate le condizioni di vita dei suoi cittadini e, 

soprattutto, di quelli più poveri. Il governo del paese è fortemente motivato 

a sradicare la povertà e azzerare la fame, migliorando le condizioni di vita 

dei più vulnerabili. 

In fine, il terzo capitolo fornisce una valutazione d’impatto delle più 

importanti politiche di sviluppo sociale presenti nel paese e adottate fin dal 

2004. Lo studio, in primis, misura l’impatto di tutte le politiche di sviluppo 

sociale presenti nel paese, verificando la presenza scolastica dei ragazzi dai 

6 ai 26 anni (considerato come periodo scolastico). I ragazzi considerati 

nell’analisi appartengono tutti a famiglie di ultra-poveri, definite tali poiché 

vivono senza alcuna proprietà, alcun reddito e spesso con persone a carico, 

quali: minori, persone in età lavorativa impossibilitati a lavorare, o anziani. 

In secondo luogo, l’analisi si rivolge all’impatto dei due più grandi 

programmi in-kind presenti nel paese: il programma governativo di school 

feeding, e il Mary Meal’s program (entrambi forniscono pasti a scuola per 

bambini che frequentano la scuola primaria) e misura anche qui l’impatto di 

tali politiche sulla frequenza scolastica. In entrambi le analisi, si riscontrano 

effetti significative e positivi. Tuttavia, quando le due politiche operano 

contemporaneamente sovrapponendosi, il loro impatto risulta essere 

insignificante. Tali risultati confermano e restano complementari 

all’evidenza della precedente letteratura, più orientata ad un’analisi di tipo 
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sperimentale, ma soprattutto risolvono i precedenti problemi di validità 

esterna. 


